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Avvento, tempo di … Misericordia
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ANNO GIUBILARE STRAORDINARIO
DELLA MISERICORDIA
Sussidio catechistico – liturgico 
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a cura di don Ferdinando Fodaro 
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Introduzione
 Il tempo d’Avvento segnerà l’inizio del Giubileo della Misericordia. Cristo, con la sua Incarnazione, ci fa conoscere la Misericordia del Padre e ogni qual volta la Chiesa annuncia questo mistero, l’uomo, che accoglie il Vangelo cresce nella consapevolezza della dignità che gli è data attraverso il Battesimo ed è chiamato a incamminarsi per nuovi orizzonti di vita; una verità quella della Misericordia che ognuno di noi ha conosciuto grazie all’iniziativa gratuità di Dio che facendosi uomo ci Rivela il volto amorevole del Padre . 
L’immagine della Porta che si spalanca verso di noi per farci incontrare e fare esperienza di Gesù Cristo, Misericordia di Dio, ci accompagnerà lungo il cammino d’Avvento. Ogni domenica apriremo una porta (quella della Speranza, dell’Ascolto, dell’Impegno e della Fiducia) che ci preparerà ad entrare nella porta della Misericordia, quella che il Padre apre definitivamente verso di noi attraverso l’Incarnazione di Gesù Cristo la Sua Passione, Morte e Resurrezione. 

Questo sussidio, segue il mio catechismo sulla Misericordia che ci accompagnerà durante tutto l’anno giubilare, ha un carattere catechetico – liturgico e offre alla comunità parrocchiale, specie agli operatori pastorali, uno strumento per incamminarci verso l’esperienza autentica della Misericordia di Dio che il Giubileo ci offrirà; una volta vissuta quest’esperienza autentica ci sforzeremo di annunciarla ai fratelli e di celebrarla insieme a loro.

Si propongono quattro Verbi che indicano quattro modi di vivere la Misericordia, sono le nostre porte Giubilari e quattro atteggiamenti (le chiavi) che ci aiutano a viverli.

Il sussidio, nella prima parte offre un introduzione, molto semplice da utilizzare anche durante la catechesi, sull’Avvento, sul significato del Giubileo e sulla Misericordia; nella seconda parte si presenta diviso nelle quattro domenica d’Avvento con la parola chiave che le accompagna; per ognuno di esse vi è una Catechesi, martyria, destinata agli adulti (secondo gli orientamenti della Catechetica)  e agli operatori pastorali e una scheda da utilizzare con i ragazzi. Vi è una scheda da utilizzare per l’animazione della celebrazione eucaristica domenicale, liturgia, ed infine una proposta di koinonia e diaconia che rappresenta il momento missionario dell’annuncio evangelico e si concretizza nell’impegno concreto da vivere durane la settimana le opere di misericordia corporale e spirituale. Infine proponiamo due appendici: nel primo vi è un esempio del cartellone da utilizzare per l’animazione liturgica e nel secondo la preghiera del Giubileo da recitare alla fine della Messa domenicale
Prima Parte

L’ Avvento

La parola Avvento significa arrivo, venuta e ha un accento enfatico come di predestinazione; nella liturgia cristiana è il periodo di quattro settimane destinato al raccoglimento e alla meditazione della futura venuta del Signore.
Le prime celebrazioni dell’Avvento si ebbero in Francia e in Spagna verso la fine del IV secolo; Roma le accolse nei suoi libri liturgici solo verso il VI secolo. 

Nel corso dell’anno liturgico, l’Avvento è il tempo che non solo ci prepara a celebrare il ricordo-memoriale della nascita di Gesù Cristo, ma anche il tempo che ci proietta verso la seconda venuta del Figlio di Dio, quando alla fine dei tempi "verrà nella gloria a giudicare i vivi e i morti", introducendoci nel suo regno che non avrà mai fine. 
La liturgia illustra le qualità che devono caratterizzare ogni cristiano in questo tempo di grazia spirituale:
· la vigilanza, virtù specifica di chi vive in fervorosa attesa del Messia Salvatore;
· la fede, nutrimento e sostegno per accogliere, come Maria, il mistero di Dio divenuto uomo per la nostra salvezza;
· la speranza, di chi confida nell’amore misericordioso di Dio;
· la conversione, l’impegno sollecito ed urgente di chi si prepara all’incontro con Cristo;
· la preghiera, affettuosa invocazione all’Atteso: Vieni, Signore Gesù (Ap 22, 20);
· la gioia, espressione di un’attesa che si concretizza in una Persona e che si apre al suo completamento nel Regno dei cieli.

L'Avvento quindi non è principalmente un tempo penitenziale nella prospettiva del ritorno del Signore per il giudizio, bensì la celebrazione gioiosa dell'Incarnazione, e, a partire da ciò, attesa anche della parusia (ritorno glorioso di Cristo). 

La celebrazione della nascita di Gesù prepara la Chiesa all'incontro definitivo con Cristo. La prima venuta di Cristo inizia ciò che la seconda e definitiva venuta consumerà. La compresenza di questi due aspetti del mistero di Cristo si riflette nei testi liturgici, nei quali le due venute si intrecciano e si sovrappongano continuamente. 

L’Avvento è dunque il tempo propizio per far spazio a Cristo, l’unico medico che solo può guarire le nostre debolezze e consolarci con la sua presenza. 

Il Tempo di Avvento comincia dai primi Vespri della domenica che capita il 30 novembre o è la più vicina a questa data, e termina prima dei primi Vespri di Natale. Fino al 16 dicembre la liturgia si focalizza sull'attesa dell'ultima venuta di Cristo. A partire dal 17 dicembre si entra nella seconda parte dell'Avvento, marcata in maniera più specifica dalla lettura dei brani evangelici dell'attesa e della nascita di Gesù. 
Il colore dei paramenti liturgici è il viola; nella terza domenica (domenica Guadete), facoltativamente, si può usare il rosa, a stemperare nella speranza della venuta gloriosa di Cristo il carattere tradizionalmente penitenziale dell'Avvento. Nella celebrazione eucaristica non viene recitato il Gloria, in maniera che esso risuoni più vivo nella Messa di Mezzanotte di Natale. 

Il Giubileo

Il Giubileo è l'anno della remissione dei peccati e delle pene per i peccati. È anche l'anno della solidarietà, della speranza e della penitenza sacramentale. Il Giubileo, detto anche Anno Santo, può essere ordinario e straordinario. Il primo è legato a scadenze prestabilite, mentre il secondo viene indetto in occasione di qualche avvenimento di particolare importanza e la sua durata varia da pochi giorni ad un anno. 

Le origini del Giubileo risalgono all'Antico Testamento. Infatti la parola "giubileo" deriva da Jubilaeum che a sua volta deriva dalle tre parole ebraiche Jobel (ariete), Jobil (richiamo) e Jobal (remissione). Nel capitolo XXV del Levitico, infatti, il popolo ebraico viene incoraggiato a far suonare il corno (Jobel) ogni quarantanove anni per richiamare (Jobil) la gente di tutto il paese, dichiarando santo il cinquantesimo anno e proclamando la remissione (Jobal) di tutti gli abitanti. Infatti secondo l'Antico Testamento il Giubileo portava con sé la liberazione generale da una condizione di miseria, sofferenza ed emarginazione. Così la legge stabiliva che nell'anno giubilare non si lavorasse nei campi, che tutte le case acquistate dopo l'ultimo Giubileo tornassero senza indennizzo al primo proprietario e che gli schiavi fossero liberati. 

Gesù trasformò i precetti dell'anno giubilare in una grande prospettiva ideale, in cui l'emancipazione, il perdono e l'inizio di un anno di grazia di Dio assumevano un nuovo significato. Un sabato infatti Gesù spiegò che era lui il Messia di cui si parla in un passo di Isaia, e che quel giorno prendeva inizio la salvezza e la "pienezza del tempo". Così oggi il Giubileo fa riferimento alla missione di Cristo e a quanti lo seguono. In questo modo il Cristianesimo ha trasmesso al Giubileo ebraico un significato più pieno e più profondo. Questo infatti è un perdono generale, un'indulgenza aperta a tutti, che il Papa concede sotto determinate condizioni ai fedeli. È quindi fondato sul valore delle indulgenze e sul potere che la Chiesa ha di elargirle.

La Misericordia

Il primo termine che troviamo nella Bibbia e che ci parla di Misericordia è Rahamim che tradotto letteralmente vuol dire viscere al plurale o seno materno (utero) al singolare. Con questo termine si mette in risalto la dimensione interiore della misericordia. È il sentimento intimo e amoroso che lega due persone come la mamma al proprio bambino ma anche un fratello all’altro. È  il sentimento spontaneo aperto ad ogni tipo di tenerezza, che si traduce, quando serve anche in atti di compassione e perdono
. Il secondo termine ebraico con cui la bibbia traduce misericordia è Hesed. Si distingue da Rahamim perché non nasce da un sentimento ma da una scelta, da una relazione con Altro, che ovviamente nella Bibbia è Dio. La traduzione italiana ha preferito tradurre hesed con amore e non misericordia
.
Nel testo greco, il termine più usato sia nel LXX sia nel Nuovo Testamento è eléo, traduzione di hesed. Eléo, che significa “aver misericordia” e “agire con misericordia”, allude a Dio che usa pietà nei confronti degli uomini.
 Altra parola del testo greco è oiktirmòs (“compianto”, “commiserazione”), che sottolinea l’aspetto esterno del sentimento di compassione. 
Avere misericordia, dunque, significa avere compassione verso qualcuno che è nel Bisogno. Dio è il Misericordioso; Egli ama anche se non è ricambiato. Ci svela il suo essere buono anche quando non lo conosciamo o non lo lodiamo, ci ricopre comunque di benedizioni. 
Dio ha creato gli uomini e non volterà le spalle alle Sue creature. Dio non valuta le persone sulla base del loro merito o valore, ma semplicemente riconoscendole come sue creature e come suoi figli. Un padre ed una madre danno cose buone ai propri figli per farli crescere e prosperare. Danno loro riparo, cibo, vestiti perchè sanno che sono cose necessarie per il benessere dei loro figli. Dio fa la stessa cosa! Dio è sempre misericordioso, anche quando siamo disobbedienti. Dio ha così tanta misericordia dell’umanità che ha mandato Suo figlio a morire per la disobbedienza di tutta l’umanità. 
Anche noi possiamo essere misericordiosi verso gli altri, aiutandoli a trovare pace, conforto e forza nei momenti in cui la disperazione li ricopre. Questo è l’atteggiamento che Dio vuole vedere in noi.
[image: image11.jpg]


Seconda Parte

Prima Domenica d’Avvento


Catechesi per gli adulti: 
Dio nella Sua Misericordia ha creato l’uomo a Sua immagine e somiglianza e continua ad amarlo non ostante il peccato e ad essere fedele al Suo Patto
Dal Libro della Genesi 1, 26 -28; 2, 16 – 17; 3, 17 - 19 

Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». E Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra» […] Il Signore Dio diede questo comando all'uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, ma dell'albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui tu ne mangerai, certamente dovrai morire». […] All'uomo disse: «Poiché hai ascoltato la voce di tua moglie e hai mangiato dell'albero di cui ti avevo comandato: «Non devi mangiarne», maledetto il suolo per causa tua! Con dolore ne trarrai il cibo per tutti i giorni della tua vita. Spine e cardi produrrà per te e mangerai l'erba dei campi. Con il sudore del tuo volto mangerai il pane, finché non ritornerai alla terra, perché da essa sei stato tratto: polvere tu sei e in polvere ritornerai!».
Schema della Catechesi: Questi versetti della Bibbia tratti dal libro della Genesi raccontano la creazione dell’uomo e della donna e il progetto che Dio gli aveva consegnato; creati a immagine e somiglianza di del Creatore, con questa affermazione la Bibbia ci fa comprendere quale posto e riservato all’uomo nel cuore di Dio. Ad un certo punto la corruzione del cuore, la superbia e l’orgoglio portano l’uomo e la donna a tradire il progetto di Dio.  Con il peccato, con ogni nostro peccato, l’uomo sceglie di allontanarsi da Dio. Il Signore, però non riesce ad accettare questa lontananza; si mette in cerca per primo del peccatore, per offrirgli la sua salvezza: «già mediante la creazione Dio si è legato alle creature con un amore particolare. Ora l’amore esclude, per natura, l’odio ed il desiderio di fare del male a coloro, ai quali Dio ha dato se stesso una volta in dono».
 La paternità divina spinge Dio a circondare di un amore misericordioso tutti gli uomini, ad amarlo e ad essere fedele promesse che gli ha rivelato. Tutta la storia d’Israele è un racconto della fedeltà di Dio, nonostante le infedeltà e i tradimenti del popolo eletto.  Questa consapevolezza allarga il cuore dell’uomo che anche nel momento di buio può alzare gli occhi e intravedere uno spiraglio di luce; è la certezza che Dio non lo abbandonerà mai. Io ripongo la mia speranza non semplicemente nelle cose ma in una persona Gesù Cristo che viene nella mia vita e nella mia storia ha realizzare un bene maggiore di quanto io mi aspetto. 

Catechesi per i bambini e i ragazzi: 
Schema della Catechesi:

Si racconta la storia della Creazione dell’uomo e del peccato originale e nel breve commento è bene mettere in rilievo (si può proporre una piccola scenetta):

1. L’uomo è stato creato a immagine e somiglianza di Dio: l’uomo ogni giorni si deve sforzare di somigliare a Dio (avere gli stessi sentimenti di Cristo). 
2. Dio offre all’uomo tutti i suoi beni.
3. L’uomo si allontana da Dio.
4. La luce-grazia: stare alla presenza di Dio.
5. Le tenebre –peccato: essere lontani da Dio.
Una storia di Bruno Ferrero da leggere con i bambini:

Il giorno dopo, il Signore tornò a guardare la sua Creazione. C'era qualche ritocco da fare. C'erano dei bei sassi sui greti dei fiumi, grigi, verdi e picchiettati. Ma sotto terra i sassi erano schiacciati e mortificati. Dio sfiorò quei sassi profondi ed ecco si formarono diamanti e smeraldi e milioni di gemme scintillanti laggiù nelle profondità. Il Signore vide i fiori, uno più bello dell'altro. Mancava qualcosa, pensò, e posò su di essi un soffio leggero: ed ecco, i fiori si vestirono di profumo. Un uccellino grigio e triste gli volò sulla mano. Dio gli fischiettò qualcosa. E l'usignolo incominciò a gorgheggiare. E disse qualcosa al cielo e il cielo arrossì di piacere. Nacque così il tramonto. Ma che cosa mai avrà bisbigliato il Signore all'orecchio dell'uomo perché egli sia un uomo? Gli bisbigliò, in quel giorno lontano, in quell'alba remota, tre piccole parole: "Ti voglio bene"

Attività:

Ogni ragazzo prepari un bel disegno in cui disegnerà  i vari elementi  della creazione (sole, luna, stelle il mondo ecc.) lasciando uno spazio vuoto al centro dove i ragazzi dovranno disegnare se stessi perchè si rendano conto che anche loro fanno parte di questo immenso disegno di Dio.
Liturgia:
Questa Domenica durante la celebrazione daremo rilievo al segno della luce, simbolo della Speranza.

Lucernario

Dopo il saluto liturgico, colui che presiede la Messa introduce al lucernario con queste parole:
Carissimi, al sorgere del sole, invochiamo la venuta di Cristo, sole che sorge dall’alto, perché ci porti la grazia della luce eterna, in questo Tempo di Avvento, siamo chiamati a camminare incontro al Signore che viene. Di domenica in domenica la luce della sua Parola ci rischiara e ci guida verso il Natale del Signore.
Ant. Ecco venire da lontano il Signore: il suo splendore riempie l’universo
Si esegue un canto che richiami il segno della luce

Quindi, viene portata all’altare un cero acceso e una candela; il sacerdote accende le lampade collocate sull’altare. Dopo l’accensione recita la seguente orazione:
Luce gioiosa della santa gloria del Padre immortale, celeste, santo, beato, o Gesù Cristo! 

Tutti rispondono:È cosa degna cantarti in ogni tempo con voci armoniose, o Figlio di Dio, tu che ci dai la vita: perciò l’universo proclama la tua gloria.
Con il cero viene portata all’altare la prima porta, quella della Speranza 

Ragazzo: vogliamo entrare attraverso la prima porta del Giubileo della Misericordia che è quella della Speranza
Sacerdote: Per avere Speranza occorre la chiave dell’Ottimismo che è la capacità di vedere il bene intorno a noi e di attendere qualcosa di più che sta per arrivare
La porta della Speranza e la chiave dell’ottimismo che verranno posti nel cartellone (vedi appendice n.1). Si accende la prima candela della corona d’avvento.
Ragazzo: Nel tempo d’Avvento la Chiesa aspetta la seconda venuta di Gesù sulla terra e si prepara a celebrare il suo Natale. Il Padre di Gesù Cristo ha fatto già tanto bene alla nostra vita ma nella sua Misericordia ci sta preparando cose più belle. 

La celebrazione continua normalmente. A fine messa si consegna l’impegno della Misericordia e si recita la preghiera del Giubileo (appendice 2). 

Impegno di Misericordia:
In questa settimana mi impegnerò a ringraziare Dio per quello che mi ha dato, facendo qualcosa per cambiare le cose che non vanno intorno a me.

Opera di Misericordia: Consolare gli afflitti. Cercherò di accorgermi e di essere vicino alle persone sole e triste, aiutandole a trovare la gioia.

Seconda Domenica d’Avvento



Catechesi per gli adulti: 
Dire Incarnazione significa dire che Dio diventa uno di noi

Ascoltiamo la parola di Dio dal Vangelo secondo Luca 1,26-38
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègrati, piena di grazia: il Signore è con te». A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto come questo. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.
Schema della Catechesi: Nella pagina del Vangelo dell’Annunciazione scopriamo l’atteggiamento tipico di Maria e di ogni cristiano, quelli atteggiamento a cui richiama tutta la predicazione di Giovanni il Battista: Ascoltare; mettersi, cioè, davanti a Dio che parla, che si rivela e predisporsi a fare la sua volontà. 

Ecco il mistero dell’Incarnazione che è mistero di Misericordia; noi conosciamo la volontà del Padre per la nostra vita: la nostra Salvezza; in Gesù Cristo vediamo e ascoltiamo Dio che si Rivela a ciascuno di noi affidandoci un progetto da realizzare e facendoci conoscere il suo immenso amore per noi.

Il Padre di Gesù Cristo ha un volto è  un uomo nella pienezza. Dire Incarnazione significa essere consapevoli che Dio già conosce il nostro affanno è ne prova compassione; davanti al nostro sentirci abbandonato, o vittima dell’ingiustizia, Dio conoscendola gli usa Misericordia e lo consola. Questo vuol dire Incarnazione: Dio conosce le nostre sofferenze e i nostri stati d’animo. 
Catechesi per i bambini e i ragazzi: 
Schema della Catechesi:

Si racconta la storia dell’Annunciazione e nel breve commento è bene mettere in rilievo (si può proporre una piccola scenetta):
1. L’attesa del mondo e la sua domanda di felicità/salvezza.
2. L’iniziativa di grazia del Signore  che ci offre la sua Misericordia.
3. Mettersi in Ascolto della Parola di Dio ci permette di cogliere tutto il bene che il Signore fa nella nostra vita
Una storia di Bruno Ferrero da leggere con i bambini:

Una piccola falena d'animo delicato s'invaghì una volta di una stella. Ne parlò alla madre e questa gli consigliò d'invaghirsi invece di un abat-jour. «Le stelle non son fatte per svolazzarci dietro», gli spiegò. «Le lampade, a quelle sì puoi svolazzare dietro». 

«Almeno lì approdi a qualcosa», disse il padre. «Andando dietro alle stelle non approdi a niente».

Ma il falenino non diede ascolto né all'uno né all'altra. Ogni sera, al tramonto, quando la stella spuntava s'avviava in volo verso di essa e ogni mattina, all'alba, se ne tornava a casa stremato dall'immane e vana fatica.

Un giorno il padre lo chiamò e gli disse: «Non ti bruci un'ala da mesi, ragazzo mio, e ho paura che non te la brucerai mai. Tutti i tuoi fratelli si sono bruciacchiati ben bene volteggiando intorno ai lampioni di strada, e tutte le tue sorelle si sono scottate a dovere intorno alle lampade di casa. Su avanti, datti da fare, vai a prenderti una bella scottatura! Un falenotto forte e robusto come te senza neppure un segno addosso!».

Il falenino lasciò la casa paterna ma non andò a volteggiare intorno ai lampioni di strada ne intorno alle lampade di casa: continuò ostinatamente i suoi tentativi di raggiungere la stella, che era lontana migliaia di anni luce. Lui credeva invece che fosse impigliata tra i rami più alti di un olmo.

Provare e riprovare, puntando alla stella, notte dopo notte, gli dava un certo piacere, tanto che visse fino a tardissima età. I genitori, i fratelli e le sorelle erano invece morti tutti bruciati ancora giovanissimi.

Attività:
Ogni bambino disegna uno dei personaggi che ha ascoltato la Parola di Dio e ha atteso Gesù (Isaia, Giovanni il Battista, Maria, Giuseppe, i pastori, i Magi) alla fine si incollano tutti su un unico cartellone
Liturgia:
Questa Domenica durante la celebrazione daremo rilievo al segno della Parola di Dio
Dopo il saluto liturgico, viene portata all’altare la seconda porta, quella dell’Ascolto
Ragazzo: vogliamo entrare attraverso la seconda porta del Giubileo della Misericordia che è quella dell’Ascolto
Sacerdote: Per poter Ascoltare la voce di Dio occorre la chiave della Disponibilità che è la capacità ascoltare chi parla fidandosi di quello che dice e provando a mettere in pratica quello che ci chiede.

La porta dell’Ascolto e la chiave della disponibilità vengono posti nel cartellone (vedi appendice n.1). Si accende la seconda candela della corona d’avvento.
Ragazzo: Il Signore ci Parla e ci fa conoscere l’immenso amore che nutre per noi e il progetto che ha pensato per la nostra vita. A noi è chiesto di metterci in ascolto della sua Parola per fare la Sua Volontà. 

Accoglienza della Parola di Dio

Dopo la Colletta, si esegue un canto adatto mentre viene portata all’altare dal corridoio centrale la Bibbia o il Lezionario accompagnata da due ceri accesi. Giunti sul presbiterio la si consegna al sacerdote che la mette sull’ambone. 

Subito dopo i lettori si avvicinano all’altare e ricevono la benedizione del sacerdote:

+ Benedici O Signore questi tuoi figli che si sono resi disponibili per l'annuncio della Parola durante la celebrazione liturgica. Fa' che nella meditazione assidua della tua parola ne siano intimamente illuminati per diventarne fedeli annunciatori ai loro fratelli.
La celebrazione continua normalmente. A fine messa si consegna l’impegno della Misericordia e si recita la preghiera del Giubileo (appendice 2). 

Impegno di Misericordia:
In questa settimana inizierò a leggere il Vangelo secondo Luca fino alla fine.

Opera di Misericordia: Mi impegnerò a dedicare parte del mio tempo libero a stare con gli altri, invece che isolarmi, e ad ascoltarli. 
Terza Domenica d’Avvento



Catechesi per gli adulti: 
Nella logica della ricerca la scoperta della misericordia

Ascoltiamo la parola di Dio dal Vangelo secondo Luca 1,39-56

In quei giorni Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! 
A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell'adempimento delle parole del Signore». Allora Maria disse: «L'anima mia magnifica il Signore e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato l'umiltà della sua serva. D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente e Santo è il suo nome: di generazione in generazione la sua misericordia si stende su quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato a mani vuote i ricchi. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua misericordia, come aveva promesso ai nostri padri, ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre». Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
Schema della Catechesi: La parola impegno significa carità e solidarietà con il prossimo, amore gratuito verso i fratelli, specie con i più poveri e con i più sofferenti.

L’icona della Visitazione di Maria a santa Elisabetta sintetizza in maniera armoniosa il senso dell’impegno e della carità cristiana: Dio parla al nostro cuore, rivelandoci il suo immenso amore per noi (Annunciazione), una volta presa coscienza di questa meravigliosa verità per la nostra vita non possiamo rimanere indifferenti ma ci dobbiamo aprire con generosità verso i bisogni, le povertà materiali e spirituali e verso le sofferenze dei fratelli (Visitazione)

Dio cerca l'uomo, non è l'uomo che cerca Dio. Dio è così appassionato della vita dell’uomo che viene giù perché l’uomo possa tornare a scoprire la sua dignità di Figlio di Dio. Da soli non ce l'avremmo mai fatta a capire che Dio è amore. Lui continua ad essere presente al nostro fianco e noi attraverso una piena e autentica umanità realizziamo la presenza di Dio; perché tutto ciò che è autenticamente umano è già apertura alla fede. Siamo chiamati ad avere la consapevolezza che Gesù sta andando in cerca di me con le mie miserie e i miei peccati.
Sentirmi cercato, sapere che Lui si preoccupa di me, conoscere la sua passione per la mia vita mi spinge ad impegnarmi a lasciarmi trovare e a permettergli di usarmi Misericordia; essere destinatario della Misericordia di Dio mi apre a condividere la mia stessa vita con i fratelli.
Catechesi per i bambini e i ragazzi: 
Schema della Catechesi:

Si racconta la storia della Visitazione di Maria a santa Elisabetta nel breve commento è bene mettere in rilievo (si può proporre una piccola scenetta) che incontrare Gesù Cristo ci fa  cambiare vita, pensiamo a Maria al momento dell’Annunciazione:

· La carità non è un pio sentimento, ma è, innanzitutto, l’incontro con Dio.
· Dopo aver incontrato veramente Dio si sente il bisogno di condividere questa gioia con gli altri facendogli del bene.
Una storia di don Tonino Bello da leggere con i bambini:

"L’altro anno sono stato in Irpinia. Mi hanno invitato a partecipare a una marcia sui luoghi del terremoto dell’80.  Nel pomeriggio abbiamo raggiunto un paesino, tra Teora e Pescopagano, in cui erano ancora sistemati vari containers, ma al centro del villaggio vi era una chiesetta per nulla diroccata. Sorpreso, ho chiesto a uno del luogo il motivo di tanta stabilità. Ha iniziato a raccontarmi una storia accaduta molti anni prima, dalla quale si evince che quella chiesa era stata fondata sul luogo di un abbraccio fraterno. La storia è questa: due fratelli possedevano un mulino nei pressi del fiume. Vi lavoravano tutto il giorno. La gente del paese portava lì il grano per la macina e, per ricompensa, lasciava un po’ di farina. Al termine della giornata lavorativa la quantità ricevuta dai due fratelli veniva equamente divisa e collocata in due depositi distinti, ciascuno appartenente a uno dei fratelli. Poi i due lasciavano il mulino e tornavano a casa. Vivevano in zone opposte del paese. 
Uno era sposato e aveva nove figli, l’altro era scapolo e viveva da solo. Quest’ultimo pensava, e giustamente , che non fosse logico dividere la farina in parti uguali, giacché era solo, mentre suo fratello aveva nove bocche da sfamare. Così di notte, tornava al mulino, riempiva un sacco di farina e, di nascosto, lo trasportava nel deposito del fratello, quindi tornava a dormire felice. L’altro fratello, dal canto suo, faceva un ragionamento opposto. Pensava che mentre lui, durante la vecchiaia avrebbe potuto contare su nove figli e non avrebbe avuto problemi si sostentamento giacché i figli sono la più grande ricchezza, suo fratello scapolo, invece, essendo solo, avrebbe dovuto pensare per tempo a mettere qualcosa da parte. Per questo, di nascosto, anch’egli si recava di notte al mulino, riempiva un sacco di farina e lo trasportava nel deposito del fratello. Una notte i due si incontrarono per caso al centro del paese, ognuno con il sacco di farina sulle spalle. Si guardarono, si abbracciarono, e lì, proprio in quel luogo, venne poi costruita la chiesetta. Bellissimo: la chiesa che nasce da un abbraccio. Più forte del terremoto. 
Attività:

· In ogni classe si prepara un cartellone delle sette opere di Misericordia corporale (Dar da mangiare agli affamati; Dar da bere agli assetati; Vestire gli ignudi; Alloggiare i pellegrini; Visitare gli infermi; Visitare i carcerati; Seppellire i morti), rappresentandole anche con i disegni.

· Si chiede ai bambini, di portare Domenica a Messa qualcosa da mangiare per i poveri della Parrocchia. 
Liturgia:
Questa Domenica durante la celebrazione daremo rilievo all’Offertorio.
Dopo il saluto liturgico, viene portata all’altare la terza porta, quella dell’Impegno
Ragazzo: vogliamo entrare attraverso la terza porta del Giubileo della Misericordia che è quella dell’Impegno.
Sacerdote: Per potersi impegnare occorre la chiave della Generosità che è la capacità aiutare gli altri senza aspettarsi nulla in cambio.

La porta dell’impegno e la chiave della generosità vengono posti nel cartellone (vedi appendice n.1). Si accende la terza candela della corona d’avvento.
Ragazzo: Il Signore ci chiede di impegnarci a fare del bene agli altri; aiutando chi ha bisogno e  chi soffre noi aiutiamo Gesù Cristo che è presente in ogni uomo povero e sofferente della terra. 

Offertorio

PATENA CON LE OSTIE: Il pane che diventerà Corpo di Cristo è il segno della presenza del Signore che si serve della nostra vita per farsi vicino a chi è povero e sofferente

CALICE CON IL VINO: Il vino che diventerà Sangue di Cristo è il segno di Gesù che sulla croce offre la sua vita per prendersi cura di noi.

OFFERTE PER I POVERI: Questi doni della nostra generosità posti davanti all’altare sono segno della nostra solidarietà con chi è nel bisogno.

La celebrazione continua normalmente. A fine messa si consegna l’impegno della Misericordia e si recita la preghiera del Giubileo (appendice 2). 

Impegno di Misericordia:
In questa settimana inizierò a vivere insieme con la mia famiglia una o più opere di Misericordia corporale: Dar da mangiare agli affamati; Dar da bere agli assetati; Vestire gli ignudi; Alloggiare i pellegrini; Visitare gli infermi; Visitare i carcerati; Seppellire i morti.

Quarta Domenica d’Avvento




Catechesi per gli adulti: 
La nascita di Gesù rivela a noi il senso della Speranza e la Misericordia del Padre
Ascoltiamo la parola di Dio dal Vangelo secondo Luca 2, 1 - 20

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c'era posto per loro nell'albergo.
C'erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l'angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una moltitudine dell'esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli e pace in terra agli uomini che egli ama». Appena gli angeli si furono allontanati per tornare al cielo, i pastori dicevano fra loro: «Andiamo fino a Betlemme, vediamo questo avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere». Andarono dunque senz'indugio e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, che giaceva nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino era stato detto loro. Tutti quelli che udirono, si stupirono delle cose che i pastori dicevano. Maria, da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore. I pastori poi se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che avevano udito e visto, com'era stato detto loro.
Schema della Catechesi: Dio non è proprio come ce lo aspettiamo. È nato, nella storia, in quel piccolo borgo di Giudea, a Betlemme.  Dio viene in una stalla. In un momento di fatica e di lotta. Viene quando non lo aspetti più. La vita non deve essere così male se Dio la abita. E Dio non si è ancora stancato dell'uomo se diventa uomo. 

È una scena molto suggestiva, quella del Natale del Signore. Luca si è preoccupato di farci vedere che il Cristo appartiene all’orizzonte del nostro mondo; condivide la nostra storia. Quindi, nella sua Nascita a noi è rivelato il compimento della Misericordia del Padre! Viene esaltato il primato dell’amore di Dio della sua bontà e della sua volontà: l’amore senza limiti per ogni uomo.

Catechesi per i bambini e i ragazzi: 
Schema della Catechesi:

Si racconta la storia della Nascita di Gesù e nel breve commento è bene mettere in rilievo (si può proporre una piccola scenetta):
· Dio che aveva fatto delle  promesse al suo popolo con la nascita di Gesù le mantiene e le porta a compimento.

· Ora sappiamo che Dio ci vuole bene ce l’ha dimostrato nascendo povero nella stalla per  prendersi cura della nostra felicità. 

· Ci ha fatto capire che possiamo fidarci di Lui 
Una storia di Bruno Ferrero da leggere con i bambini:

Una volta gli animali fecero una riunione. La volpe chiese allo scoiattolo:"Che cos'è per te Natale?"
Lo scoiattolo rispose: "Per me è un bell'albero con tante luci e tanti dolci da sgranocchiare appesi ai rami". La volpe continuò: "Per me naturalmente è un fragrante arrosto d'oca. Se non c'è un bell'arrosto d'oca non c'è Natale". L'orso l'interruppe: "Panettone! Per me Natale è un enorme profumato panettone!". La gazza intervenne: "Io direi gioielli sfavillanti e gingilli luccicanti. Il Natale è una cosa brillante!". Anche il bue volle dire la sua: "E' lo spumante che fa il Natale! Me ne scolerei anche un paio di bottiglie". L'asino prese la parola con foga: "Bue sei impazzito? E' il Bambino Gesù la cosa più importante del Natale. Te lo sei dimenticato?". Vergognandosi, il bue abbassò la grossa testa e disse: "Ma questo gli uomini lo sanno?".
Attività:

Ad ogni bambino è chiesto di scrivere un pensiero sul Natale; i pensieri verranno messi su un cartellone e al centro verrà disegnata l’immagine di Gesù Bambino
Liturgia:
Questa Domenica durante la celebrazione daremo rilievo alla professione di fede
Dopo il saluto liturgico, viene portata all’altare la quarta porta, quella della Fiducia
Ragazzo: vogliamo entrare attraverso la quarta porta del Giubileo della Misericordia che è quella della Fiducia
Sacerdote: Per potersi Fidare di Dio occorre la chiave della Gioia che è la capacità di essere felici perché Dio è con noi.

La porta della Fiducia e la chiave della gioia vengono posti nel cartellone (vedi appendice n.1). Si accende la quarta candela della corona d’avvento.
Ragazzo: Il Signore, che nasce povero, ci mostra il suo grande Amore per noi e vedendolo noi non possiamo che esserne felici e fidarci della sua Parola
Rinnovo delle promesse Battesimali

Cel. Apriamo il nostro spirito alla sua voce, e nel ricordo del nostro Battesimo e nella preghiera manifestiamo al Signore la nostra gratitudine per il dono della fede.

Tutti: Rendiamo grazie a Dio. Amen.
Viene acceso il cero Pasquale e si porta all’altare l’acqua benedetta.

Cel Rinunciate a satana? T. Rinuncio.
Cel E a tutte le sue opere? T. Rinuncio.
Cel E a tutte le sue seduzioni? T. Rinuncio.
Cel Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? T. Credo.
Cel Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? T. Credo.

Cel Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa Cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna? T. Credo.
Cel Questa è la nostra fede. Questa è la fede della Chiesa. E noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore. T.Amen

La celebrazione continua normalmente. A fine messa si consegna l’impegno della Misericordia e si recita la preghiera del Giubileo (appendice 2). 

Impegno di Misericordia:
In questa settimana continuerò a vivere insieme con la mia famiglia una o più opere di Misericordia corporale: Dar da mangiare agli affamati; Dar da bere agli assetati; Vestire gli ignudi; Alloggiare i pellegrini; Visitare gli infermi; Visitare i carcerati; Seppellire i morti.

Primo Appendice

Il Cartellone Domenicale







Primo Appendice

La Preghiera del Giubileo

Signore Gesù Cristo,
tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il Padre celeste,
e ci hai detto che chi vede te vede Lui.
Mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Matteo 
dalla schiavitù del denaro;
l'adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in una creatura;
fece piangere Pietro dopo il tradimento,
e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.
Fa' che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la parola che dicesti alla samaritana: Se tu conoscessi il dono di Dio!

Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,
del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto con il perdono e la misericordia:
fa' che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, suo Signore, risorto e nella gloria.
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch'essi rivestiti di debolezza
per sentire giusta compassione per quelli che sono nel l'ignoranza
e nell'errore; fa' che chiunque si accosti a uno di loro si senta atteso, amato e perdonato da Dio.

Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua unzione
perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di grazia del Signore
e la sua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa portare ai poveri il lieto messaggio, proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà e ai ciechi restituire la vista.

Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della Misericordia a teche vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.

Amen



Il presente disegno è solo orientativo








� Cfr. A. Sisti, Misericordia in: P. Rossano – G. Ravasi – A. Girlanda (edd.), Nuovo Dizionario di Teologia Biblica, Paoline, Cinisello B. 1988, 982


� Ibidem.


� C. Doglio, Canterò in eterno la misericordia del Signore, Cinisello Balsamo, 2000, 18.


� S. Virgulin, La misericordia nell’Antico Testamento, in G. Concetti, Dio, ricco di Misericordia, Roma 1980, 38.






